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Onorevoli Senatori. — Il nuovo tra t ta 
mento economico dei M agistrati ordinari, del 
Consiglio di Stato, della Corte dei conti, della 
Giustizia militare e degii avvocati e procura*- 
tori delio Stato, che forma oggetto del dise
gno di legge in esame, ha una diffusa moti
vazione di appoggio nella relazione del Go
verno, che lo accompagna.

Soistanzialmente il Governo ha posto in 
rilievo :

1) che è necessario eliminare ogni re
siduo della distinzione dei m agistrati in una 
formale gerarchia di gradi, per .aderire al 
precetto costituzionale dell’articolo 107 della 
Costituzionte e così limitare la distinzione 
unicamente alla funzione che essi esercitano;

2) che tale eliminazione comporta — 
nel campo economico del loro trattam ento — 
l’abolizione degli scatti quadriennali, i quali 
trovano giustificazione solo in un sistema 
gerarchico ;

3) che dovendosi commisurare, per la 
prima volta, il trattam ento economico al
l’esclusiva distinzione per funzioni, è sem
brato equo ed opportuno determinare lo sti
pendio unico per ogni funzionle (sostanzial
mente sono tre  : magistrato di cassazione, 
magistrato di appello, magistrato di tribu
nale, ed equiparati) sulla base di quello più 
favorevole alla stregua dell’ordinamento vi
gente, e cioè dello stipendio spettante a  se
guito dell'ultimo scatto quadriennale per le 
categorie che hanno un minor numero di 
scatti o nom ne hanno affatto ;

4) che è sembrato altrettanto oppor
tuno — ferm a l’identità dello stipendio pa
rallelamente alla esclusione di qualsiasi ge
rarchia di gradi niella medesima funzione — 
che fosse assicurata una ulteriore progres
sione economica, mediante l’attribuzione di 
scatti biennali del 2,50 per cento neU’ambito 
della stessa categoria, indipendenti dall’esi
genza di esercitare una funzione superiore.

Questi rilievi — che costituiscono la so
stanziale motivazione delle norme del dise
gno di legge — (articoli 1, 2, 3) trovano, se
condo la relazione del Governo, un’ulteriore 
ed altrettanto  importante giustificazione « nel 
fondamentale principio dello stipendio dif
ferenziato dei m agistrati rispetto a quello

degli altri statali a miglior garanzia della 
loro indipendenza ».

La Commissione finanze e tesoro, mentre 
ha preso atto senza obiezioni delle consi
derazioni poste a base degli airticoli 1, 2, 3 
e 4 del disegno di legge, ha ritenuto di do
versi soffermare più particolarmente sul 
« principio dello stipendio differenziato » per 
stabilirne, senza equivoci e con chiarezza, 
i limiti ed il (significato.

Non v’ha dubbio che la legge 24 maggio 
1951, n. 392, ha introdotto un criterio dif
ferenziale fra  i m agistrati e gli altri impie
gati dello Stato e questo criterio può rite
nersi in certo senso derivato dalla iCostitu- 
ziion'e, ma deve essere chiaro che tale crite
rio non c r e a  l’esistenza di un rapporto fisso 
tra  quello che è il trattamento' degli altri im
piegati statali ed i magistrati, tal che qual
siasi miglioramento dato a quelli comporti 
un automatico miglioramento a questi.

In questo senso si è autorevolmente ed 
inequivocabilmente già pronunciata l’Assem
blea del Senato durante la discussione della 
legge sopra citata quando ha respinto un 
ordine del giorno del senatore Palermo, che 
suonava in questi term ini : « Il Senato in
vita il Governo, qualora in relazione a mo
dificate esigenze siano riconosciuti in via 
generale miglioramenti alle retribuzioni dei 
pubblici dipendenti, a maggiorare nella stes
sa misura le tabelle annesse alla presente 
legge ».

La Commissione finanze e tesoro pertan
to-, in conformità a quanto l’Assemblea ha 
affermato nell’approvare la legge fondamen
tale del 1951, ritiene di dover ribadire an
cora una volta che non esiste e non deve 
esistere nessun rapporto fisso tra  il tra t ta 
mento degli altri impiegati statali ed i ma
gistrati e che l’autosufficienza economica la r
gamente decorosa che lo Stato ha l’obbligo 
di assicurare a  questi ultimi, tenuto conto 
di una necessità di particolare prestigio in 
funzione del delicatissimo e singolare servi
zio di am ministrare la giustizia, quando sia 
raggiunta e assicurata, deve considerarsi 
tale da non subire riflessi per effetto di mi
glioramenti che lo. Stato ritenga di dover 
dare ad altri dipendenti che non abbiano an
cora raggiunto il minimo indispensabile per
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le loro funzioni. Se così non fosse si creereb
be una corsa ricorrente agli aumenti, non 
giustificata e che il bilancio statale non po
trebbe sopportare.

Quanto sopra osservato in linea genera
le, per il contenuto economico delle singole 
norme basterà richiamare le tabelle allega
te a questa relazione. Esse contengono nel
l’ultima colonna il trattam ento economico 
per funzione, che si propone al Senato di 
approvare, e in quelle che la precedono i t r a t
tamenti che si sono susseguiti nell’ultimo 
decennio, e ciò per comprovare l'interessa
mento costante e l’apprezzamento che Go
verno e Parlamento hanno sempre dimostra
to — anche nel campo economico — per 
l’alta funzione dei m agistrati di ogni ordine.

Il Governo ha presentato due emendamen
ti agli articoli 2 e 5 che la Commissione ha 
senz’altro accettato :

Art. 2. —- Agli stipendi indicati nelle let
tere e) ed /) sono state sostituite le cifre di 
lire 2.900.000 e 2.600.000 con quelle legger
mente minori di lire 2.760.000 e 2.520.000 
per alcuni m agistrati del Consiglio di Stato, 
della Corte dei conti, dei Tribunali m ilitari 
e dell’avvocatura dello Stato. L’emendamen
to risponde ad esigenze tecniche e di cor
relazione.

A rt. 5. — In  questo articolo — che con
tiene una norma oramai costante in occa
sione di aumenti di stipendi al fine di con
sentire l’adeguamento delle pensioni —:, si 
fa  riferimento al personale « cessato dal ser
vizio anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge ». ,È sembrato più 
esatto fare riferimento alla data di decor
renza del nuovo trattam ento economico, che 
il disegno di legge — articolo 6 — fissa in 
quella del 1° luglio 1961. Inóltre lo stesso 
articolo 5 richiamando solo i precedenti a r
ticoli 1 e 2 e non l’articolo 3, escluderebbe 
dal computo per il trattam ento di quiescen

za gli scatti di stipendio, il che sarebbe in
giusto. Perciò è necessario aggiungere nel 
testo anche il richiamo all’articolo 3 che 
determina gli scatti.

Nessun altro  emendamento è stato pre
sentato dai singoli commissari, nè il rela
tore ha creduto opportuno proporne, salvo, 
s’intende, ad esaminare durante la discus
sione in Aula quelli che per avventura fos
sero presentati. Così è sembrato opportuno 
e rispondente a  giusti criteri approvare, sen
za variazioni, il 2° e 3° comma dell’articolo' 3, 
nonché l’articolo 4 che ferm e le altre, già 
vigenti, ha elevato da 224.000 a  500.000 le 
indennità di rappresentanza pei Presidenti 
d;i sezione della Corte di cassazione ed equi
parati. È stata  pure approvata dalla Commis
sione, senza osservazioni, la data  di decor
renza del nuovo trattam ento (1° luglio 1961) 
dettata dall’articolo 6.

L’onere derivante dal presente disegno di 
legge assomma a  lire 4.450.000.000. Nel testo 
governativo si propone di farvi fronte col 
maggior gettito derivante dal provvedimen
to concernente nuove disposizioni in m ate
ria di depositi per ricorsi agli organi giuri
sdizionali e adeguamento di alcune voci delle 
tariffe annesse alla legge del bollo e di quel
la sulle tasse per il pubblico registro auto
mobilistico. Senonchè la Commissione avendo" 
ritenuto che tale gettito non sarebbe suffi
ciente a  coprire tu tto  l’onere propone dìi 
aggiungere, come fondo di copertura, an
che il provvedimento che prevede l’aumen
to a favore dell’E rario  dell’addizionale is ti
tu ita  col regio decreto-legge 30 novembre 
1937, n. 2,145 e successive modificazioni.

L’articolo 7 è stato pertanto emendato' in 
queisto senso.

Quanto sopra premesso il relatore mentre 
si lusinga di avere adempiuto' il proprio 
compito, si onora di chiedere al Senato l’ap
provazione del disegno di legge.

PlOLA, relatore

N. 1495-A — 2.
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INDENNITÀ' ANNUA PER SPESE DI RAPPRESENTANZA ATTRIBUITA AI MAGI
STRATI DI CASSAZIONE IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE 24 MAGGIO 1951,

N. 392 E DELLE LEGGI SUCCESSIVE

F U N Z I O N I

Legge 24 
maggio 1951 

n. 392 
(Piccioni)

(a)

Legge 29 
dicembre 

1956 
n. 1433 
(Moro)

Legge 23 
dicembre 

1957 
n. 1219

Legge 7 
marzo 

1958 
n. 200

Disegno 
di legge 
all’esame 

del 
Parlam ento

Prim o Presidente dalla Suprema Corte di 
C assaz ione .................................................... 335.010 1.800.000 1.800.000 1.800.000 1.800.000

Procuratore generale della Corte di Cassa
zione ed e q u ip a r a t i .............................. 279.180 279.180 900.000 900.000 900.000

Presidenti di sezione della Corte di Cassa
zione ed e q u ip a r a t i .................................. 223.340 223.340 223.340 224.000 500.000

(a) Im porti lordizzati dall’Amministrazione, essendo indicati al netto  nella legge.
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DISEGNO DI jl.KGGE DISEGNO DI LEGGE

Testo del Governo Testo proposto dalla Com missione

Art. 1. Art. 1.

Gli stipendi dei m agistrat, ordinari, di
stin ti per funzioni, sono stabiliti nella se
guente m isura lorda iniziale :

Identico.

a) Funzione di Magistrato di Cassazione

Prim o Presidente della Corte di cassa
zione lire '6.300.000; Procuratore Generale 
della Corte di cassazione - Presidente del 
Tribunale superiore delle acque pubbliche 
lire 5.300.000; Presidenti di sezione ed equi
parati lire 4.900.000; Consiglieri ed equipa
rati lire 4.500.000.

b) Funzione di Magistrato di Corte di appello

Consiglieri ed equiparati lire 3.500.000.

c) Funzione di Magistrato di Tribunale

Giudici ed equiparati lire 2.400.000; A g
giunti giudiziari lire 1.800.000.

A g li uditori giudiziari è corrisposto per i 
prim i sei m esi -un assegno di lire 100.000 
m ensili e per i m esi successivi di lire 120.000 
m ensili.

Art. 2. Art. 2.

Gli stipendi dei m agistrati del Consiglio di 
Stato, della Corte dei conti, della Giustizia 
m ilitare e degli Avvocati e procuratori dello 
Stato sono stabiliti nella seguente misura 
lorda iniziale :

Identico.

a) Presidente del Consiglio di Stato, P re
sidente della Corte -dei conti, Avvocato Ge
nerale dello Stato lire 5.300.000;

b) Presidenti di sezione del Consiglio di 
Stato e della Corte dei conti, Procuratore 
Generale della Corte dei conti, Procuratore 
generale militare, Vice Avvocati generali del
lo Stato lire 4.900.000;

identico;

identico;
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(Segue: Testo del Governo)

c) Consiglieri di Stato e della Corte dei 
conti, Vice procuratori generali della Corte 
dei conti, Sostituti procuratori generali mi
litari, Consigliere relatore idei Tribunale su
premo militare, Sostituti Avvocati generali 
dello Stato lire 4.500.000 ;

d) Prim i referendari del Consiglio di S ta
to, Prim i referendari ad personam  dieflia Cor
te dei conti, anche con funzione di Sostituti 
procuratori generali, Referendari e Sostituti 
procuratori generali della Corte dei conti do
po quattro anni dalla nomina, Procuratori 
militari, Vice Avvocati dello Stato e Pro
curatori capo dello Stato dopo quattro anni 
dalla nomina lire 3.500.000 ;

e) Referendari del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti, Sostituti procuratori 
generali ideila Corte dei conti, Vice procura
tori m ilitari, 'Giudici relatori dei Tribunali 
militari, Sostituti Avvocati dello Stato e 
Procuratori capo dello Stato lire 2.900.000 ;

/) Vice Referendari della Corte dei conti 
dopo quattro anni dalla nomina, Sostituti 
procuratori e Giudici istru ttori m ilitari di
I classe, Procuratori dello Stato dopo quattro 
anni dalla nomina Idre 2.600.000 ;

g) Vice Referendari della Corte dei con
ti, Sostituti procuratori e Giudici istru ttori 
m ilitari di II classe, Procuratori dello Stato 
lire 2.400.000;

h) Sostituti procuratori e Giudici istru t
tori m ilitari di III classe, Sostituti procura
tori dello Stato lire 1.800.000 ;

i) Uditori giudiziari m ilitari, Procura
tori aggiunti dello Stato lire 1.440.000.

Art. 3.

Gli stipendi di cui agli articoli precedenti 
sono suscettibili di aum enti periodici costan
ti, in numero illimitato, in ragione del 2,50 
per cento per ogni biennio di permanenza nel
la stessa funzione o qualifica.

In caso di promozione al personale prov
visto di stipendio superiore a quello previsto 
per la nuova funzione o qualifica sono a ttr i
buiti gli aumenti periodici necessari per as-

(Segue : Testo proposto dalla Commissione) 

identico;

identico;

e) Referendari del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti, Sostituti procuratori 
generali della Corte dei conti, Vice procura
tori militari, Giudici relatori dei Tribunali 
militari, Sostituti Avvocati dello Stato e 
Procuratori capo dello Stato lire 2.760.000;

/) Vice Referendari della Corte dei conti 
dopo quattro anni dalla nomina, Sostituti 
procuratori e Giudici istru ttori m ilitari di
I classe, Procuratori dello Stato dopo quattro 
anni dalla nomina lire 2.520.000 ; 

identico;

identico;

identico.

Art. 3.

Identico.
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sieurare uno stipendio di importo immediata
mente superiore a quello- corrisposto nella 
precedente funzione o qualifica.

Nella prim a applicazione della presente leg
ge, ai fini dell’attribuzione degli aumenti bien
nali di cui al primo comma 'del presente arti
colo, si ha riguardo all’anzianita m aturata 
nella categoria, funzione: o qualifica rivestita 
al 1° luglio 1961 o in altra posizione di im
piego statale con trattam ento equiparato' a 
quello connesso, alla funzione nonché alle al
tre  eventuali particolari circostanze che a 
termini delle disposizioni in vigore possono 
determinare l ’anticipo dell'aumento biennale 
iin corso di maturazione alla stessa data.

Art. 4.

La indennità annua per spese di rappresen
tanza attribu ita  ai Presidenti di sezióne e 
Avvocati Generali della Corte suprema di 
cassazione, Presidenti e Procuratori Gene
rali di Corte di appello, Presidenti di se
zione del Consiglio di S tato e della Corte dei 
conti, Procuratore Generale della' Corte dei 
conti, Procuratore Generale militare e Vice 
Avvocati generali dello Stato, di cui alle ta 
belle allegate alla legge 24 maggio 1951 n. 392 
è stabilita, con decorrenza dal 1°. luglio 1961, 
nella m isura lorda di lire 500.000.

A rt. 5-,

Al personale contemplato dagli: articoli 
precedenti cessato dal servizio anteriormen
te alla data di en tra ta  in vigore della pre
sente legge o ai loro aventi (diritto, la pen
sione <è riliqiuidata idi 'ufficio con effetto dalla 
data predetta, considerando gli stipendi de
rivanti dall’appliloaizione delle norme conte
nute nei precedenti articoli 1 e 2 con r i f e r ì  
mento al giorno di cessazione dal 'servizio.

A rt. 6.

Il trattam ento  economico di cui agli ar
ticoli 1 e 2 sostituisce 'quello di cui .alle ta 
belle allegate alla legge 2!9 dicembre 1956, 
n. 143i3, a  decorrere dal 1° luglio 1961.
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Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Al personale contemplato dagli articoli p re
cedenti cessato dal servizio anteriormente al 
1° luglio 1961, o ai loro aventi diritto, la 
pensione è riliquidata di ufficio con effetto 
dalla data predetta, considerando gli stipendi 
derivanti dall’applicazione delle norme con
tenute nei precedenti articoli 1, 2 e 3 con 
riferim ento al giorno di cessazione dal ser
vizio.

Art. 6.

Identico.
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A rt. 7.

All’oinere derivante dalla presente legge a 
carico dell’esercizio' finanziario 1961-62 in 
lire 4.450.000.000 si fa rà  fronte col mag
giore gettito derivante dal provvedimento 
concernente muove diìspoisizioni in  m ateria 
di 'depositi per ricordi agli organi giurisdi
zionali e adeguamento di alcune voci della 
tariffa annessa alla legge idei ibollo e d i quel
la sulle tasse per il pubblico registro aruto- 
mobilisitiico.

Il -Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, icon, propri decreti, le occorrenti va
riazioni di (bilancio.
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Art. 7.

All’onere derivante dalla presente legge a 
carico dell’esercizio finanziario 1961-62 in 
lire 4.450.000.000 si farà  fronte per un’ali
quota col maggiore gettito derivante dal prov
vedimento concernente nuove disposizioni in 
m ateria di depositi per ricorsi agli organi 
giurisdizionali e adeguamento di alcune voci 
della ta riffa  annessa alla legge del bollo e di 
quella sulle tasse per il pubblico registro au
tomobilistico, e per un’aliquota col maggior 
gettito derivante dal provvedimento concer
nente l’aumento a favore deU’erario deH’ad- 
dizionale istituita col regio decreto legge 
30 novembre 1937 n. 2145 e successive modi
ficazioni.

Identico .


